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formula uno

Mondiale tutto da decifrare
Sei vincitori diversi in sei gare: nella storia della F1 non era mai accaduto

ROMA E sei. La F1 2012
polverizza il record del 1983
con il successo di Mark Web-
ber, ovvero il sesto vincitore
su sei gare di questo schizo-
frenico mondiale dove solo un
pilota unisce velocità e costan-
za. Per scoprire chi è basta leg-
gere il nome che comanda,
non a caso, l'attuale classifica
generale del campionato. Fer-
nando Alonso. È sempre lui il
più completo e i numeri lo
premiano, nonostante una
Ferrari un po' matta come le
altre monoposto che si scam-
biano le vittorie ad ogni Gp.
La macchina sarà pure pazza
ma il pilota assolutamente no
e Montecarlo ne ha fornito ul-
teriore dimostrazione con l'ot-
timo terzo posto del ferrarista,
conquistato con la solita per-
fetta miscela di lucida deter-
minazione che lo differenzia
dal resto del mondo. Così
mentre Webber si gode il suo
secondo prestigioso trionfo
monegasco dopo quello del
2010 e la Red Bull la seconda
vittoria 2012, “Nando” guar-
da tutti dall'alto in basso in
una prima parte di campiona-
to che per la Ferrari doveva es-
sere solo una fase interlocuto-
ria dove limitare i danni. Così
sarebbe sicuramente stato se
fossimo in presenza di un
campionato “normale”, con
uno o due vetture al massimo
a contendersi il primato ad

ogni gara. Ciò non fa che au-
mentare le possibilità iridate
della Rossa e tra due settima-
ne, in Canada, il nuovo pac-
chetto di aggiornamenti alla
F2012 potrebbe costituire
un'altra, importante, arma
sulla strada che porta al verti-
ce. Nonostante le ultime tro-
vate come il Drs, a Monaco i
sorpassi sono stati una rarità
complice una pista notoria-
mente sfavorevole ma la gara
monegasca si è rivelata, co-
munque, molto intesa e com-
battuta sul filo dei nervi, delle
strategie e dei decimi con l'in-
cubo della pioggia battente.
Confermato in toto il livella-
mento delle prestazioni tra le
vetture con il trenino in vola-
ta dei primi tre e la lotta serra-

ta per la pole e per le prime 8
posizioni in griglia nelle prove
così come il tema tecnico do-
minante di questo mondiale:
l'abilità di sfruttare al meglio
le gomme messe a disposizio-
ne dalla Pirelli in funzione an-
tidegrado. È l'aspetto che sta
maggiormente condizionan-
do l'andamento del campio-
nato determinando la conti-
nua variabilità delle prestazio-
ni al vertice e che può spiega-
re come la Red Bull, da tratto-
re si sia trasformato in razzo in
appena 15 giorni. Da Monte-
carlo la F1 riparte con altre in-
dicazioni e una perla: il giro
fantastico di Michael Schu-
macher nelle qualifiche che lo
ha riportato alla freschezza di
6 anni fa confermando la cre-

scita del campionissimo così
come lo stato di forma della
Mercedes, seconda con Ro-
sberg. Poi c'è Felipe Massa, fi-
nalmente in palla tra muretti
e guard-rail e sempre nei pres-
si di sua Maestà Alonso. Una
gara senza errori, consistente
fino al sesto posto finale ad
una manciata di secondi dal
gruppetto dei primi tre ma so-
prattutto i convincenti riscon-
tri cronometrici in prova non
possono che rappresentare un
sostanzioso incoraggiamento
per uscire dal tunnel della cri-
si in cui è precipitato dallo
scorso anno. Fuoco di paglia?
Lo vedremo in Canada. Di pic-
cola crisi, invece, si può inizia-
re a parlare per la Mclaren,
che sta investendo soprattut-
to Jenson Button, anche a
Monaco non pervenuto. A
Barcellona la scuderia inglese
era andata nel pallone con as-
setti, gomme e strategie (dici
niente), in Costa Azzurra la
musica non è cambiata di
molto con il solo Hamilton
che, come in Spagna, è riusci-
to a tenere alta la bandiera del
suo team non andando in
confusione ma scavalcato da
Alonso per colpa della strate-
gia. Sempre meglio, comun-
que, di quanto mostrato dalla
Lotus che si è persa tra prove
e gara sprecando un'altra oc-
casione per puntare ai vertici.

Alessandro Crupi

calcio a cinque femminile

Woman Soccer in trionfo
La squadra catanzarese si impone nel triangolare di San Nicola

SAN NICOLA DA CRISSA (VV)
Il calcio a 5 femminile è sbarcato al pa-
lasport di viale Toronto di San Nicola
da Crissa e, il piccolo centro delle Pre-
serre Vibonesi almeno per un giorno
ne è diventata la capitale ospitando il
triangolare che ha visto come protago-
niste la formazione locale, l’Asd woman
soccer Catanzaro e l’Atletico Crotone.
Le giallorosse si sono aggiudicate il tor-
ne battendo prima le padrone di casa
per 6-1, poi le pitagoriche in finale. Se-
condo posto proprio per i rossoblù che
hanno battuto il San Nicola per 4-1. la
manifestazione è stata organizzata dal-
l’Asd San Nicola da Crissa in collabora-
zione con la scuola calcio Val-Crissa e
Roberto Palmieri con il patrocinio del-
l’Amministrazione Comunale e Provin-
ciale. Numeroso il pubblico sugli spal-
ti che ha assistito a tre belle partite, in
particolare la finale tra Catanzaro e
Crotone, due squadre di categoria su-
periore. Ad arbitrare l’incontro, l’ex tec-
nico della Vibonese Adriano Vangeli
entusiasta per l’iniziativa: «Ho subito
accettato l’invito dell’amico Nicola Pi-
rone e sono contento di essere stato qui
oggi. È un’ottima iniziativa che va col-
tivata affinchè anche in questa parte di
territorio si sviluppi il calcio in rosa.
Nella nostra provincia ci sono pochi
momenti dove le ragazze possono vive-
re momenti d’aggregazione. Faccio i

complimenti agli organizzatori per la
forza di volontà e i sacrifici che ogni
giorno sono costretti a sostenere». A fi-
ne triangolare le squadre sono state
premiate dal sindaco di San Nicola da
Crissa Giuseppe Condello, dal presi-
dente del San Nicola Vito Carnovale e
da Annamaria Boragina del comitato
organizzatore. Soddisfatto il primo cit-
tadino sannicolese Giuseppe Condel-
lo:«Sono iniziative che aiutano a cre-
scere il paese.  Ospitare qui squadre co-
me Catanzaro e Crotone è un grande
onore». Le ultime parole per celebrare
questa manifestazione sono di uno de-
gli organizzatori, Nicola Pirone: «Per
un giorno il calcio femminile è sbarca-
to a San Nicola e l’obiettivo è stato pie-
namente raggiunto. Colgo l’occasione
per ringraziare l’amico Roberto Pal-
mieri per averci aiutato nell’organizza-
zione insieme ad Adriano Vangeli e An-
tonio Luccisano, i collaboratori della
scuola calcio Vito De Caria e Vito Gal-
loro, il sindaco e consigliere provincia-
le Giuseppe Condello per il patrocinio
e la vicinanza che ci ha sempre dimo-
strato, il presidente Vito Carnovale che
ha accettato con entusiasmo l’iniziati-
va. Devo ringraziare anche le squadre
che vi hanno partecipato perchè in
campo hanno dato spettacolo soprat-
tutto nella finale».

f. s.

COSENZA Conferme,solo conferme, dal settore tuffi del-
la Tubisider Cosenza, che si è messo in evidenza ai recenti
Campionati Italiani svoltisi a Roma. La formazione cosen-
tina, guidata dai tecnici Nino Aceti e Lyubov Barsukova, ha
conquistato un buon numero di medaglie. Nella categoria
Esordienti C1, tre argenti per Francesco Porco, dal trampo-
lino metri uno con 278,55 punti, dal trampolino metri tre
con 283,20 punti e dalla piattaforma con 239,20 punti. Tre
medaglie di bronzo invece per Antonio Volpe, dal trampo-
lino metri uno con 250,35 punti, dal trampolino metri tre
con 255,60 punti e dalla piattaforma con 203,30 punti. In
campo femminile, Angela Diacovo si è classificata nona dal
trampolino metri uno con 179,75 punti, diciottesima sia dal
trampolino metri con 148,35 punti che dalla piattaforma
con 112,60 punti. Nella seconda prova del “Trofeo Giovanis-
simi” Esordienti C2, Elisa Palma si piazzata quinta dal tram-
polino metri tre con 137,55 punti e undicesima da metri uno
con141,25 punti; Maria Francesca Giglio, nona da metri uno
con 145,20 punti e sedicesima da metri tre con 112,55; Pio
Luca Celebre, terzo da metri tre con 140,05 punti e settimo
da metri uno con 148,15 punti; Christian Pastorella, quarto
da metri uno con 160,30 punti e ottavo da metri tre con
124,45 punti; Francesco Caputo, quinto da metri tre con
128,65 punti e undicesimo da metri uno con 136,60 punti.
Con questi punteggi i cinque atleti della Tubisider Cosenza
si sono qualificati per la finale di Bergamo, in entrambe le
specialità. Seppur fuori dalla finale, lusinghieri piazzamen-
ti per Emanuele Lico, Roberto Reda, diciottesimo da metri
tre con 112,10 punti e diciannovesimo da metri uno con
118,45; Marcello Meringolo, diciannovesimo da metri tre
con 106,90 punti e ventesimo da metri uno con 115,65 pun-
ti. Nella categoria Esordienti C2/Propaganda, Samuele Ros-
si, si è qualificato per la finale, sia dal trampolino metri tre,
grazie al secondo posto con 92,40 punti che dal trampolino
metri uno, terzo con 114,00 punti.

Conferme per la Tubisider
Tre argenti per Porco

tuffi

Conferma e crescita. Con questo spirito il settore nuoto
della Tubisider Cosenza ha partecipato alla ottava edizione
del “Meeting Piskeo – Trofeo Mirko Laganà” che si è dispu-
tato a Messina. Una manifestazione, inserita nel circuito di
gare, valido per stabilire i tempi di qualificazione alle Olim-
piadi di Londra. Una occasione che i ragazzi allenati da Sa-
vio Celso, hanno saputo cogliere, conquistando un cospicuo
numero di medaglie e portando la società a conseguire il se-
sto posto in classifica generale su 53 partecipanti. Risultati
importanti quelli conseguiti dai nuotatori cosentini che han-
no stabilito nuovi record regionali. Alice Barbieri, prima
nei 200 dorso con 2’39”82, record regionale esordienti A e
seconda nei 200 rana con 2’56”80, record regionale esor-
dienti A; Davide Miele, primo nei 100 stile libero con 55”83;
Silvia Tommasi, prima nei 100 stile libero con 1’03”3; Lo-
renza Carnevale, seconda nei 100 farfalla con 1’06”65 e ter-
za nei 200 farfalla con 2’36”00; Domenico Garritano, ter-
zo nei 50 dorso con 29”89; Egor Tropeano, secondo nei
200 rana con 2’29”00 e secondo nei 200 misti con 2’19”00;
Valentina Visini, seconda nei 200 stile libero con 2’16”60;
Ludovica Patera, seconda nei 100 rana con 1’21”90; Clau-
dia Donato, terza nei 200 stile libero con 2’17”00; Marco
Russo, secondo nei 200 stile libero con 2’01”00 e terzo nei
400 stile libero con 4’25”00; Emanuele Acciardi, secondo
nei 100 dorso con 1’04”50. Bene anche le staffette, con la
4x100 stile libero femminile (Visini,Pancaro, Marta Marmo,
Tommasi) che col tempo di 4’20”80 ha stabilito il nuovo re-
cord regionale ragazze e juniores e la 4x100 stile libero ma-
schile (Miele,Davide Pansera, Garritano, Russo) record re-
gionale assoluti e cadetti col tempo di 3’44”86. Da segnala-
re il secondo posto di Silvia Tommasi nella “Australiana” ri-
servata ai migliori otto tempi ottenuti sui 100 stile libero.

Cosenza chiude sesta
nella classifica generale

meeting piskeo




